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CCLIV SEDUTA 

MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 1952 

Presidenza del Presidente CORRIAS ALFREDO 

indi 

del Vicepresidente ASQUER 

La seduta è aperta alle ore 18 e 10. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta prece-
dente, che è approvato. 

Annunzio di interrogazioni. 

«Interrogazione Sotgiu Girolamo sul pa-
gamento dei lavori a Tempio, Luras, Celan-
gianus e Nuchis». (557) 

«Interrogazione Sotgiu Girolamo concer-
nente la cooperativa "Costruire" di Alghe-
ro». (558) 

«Interrogazione Sotgiu Girolamo sul porto 
di Palau». (559) 

«Interrogazione urgente Contu-Puligheddu 
concernente le linee di gran turismo, dell'Or-
ganizzazione Pani». (560) 

«Interrogazione urgente Gardu-Sechi Eu-
femia per l'istituzione di un convoglio ce-
lere da Sassari e Nuoro per Cagliari nelle 
prime ore del pomeriggio». (561) 

Continuazione della discussione del disegno di 
legge: «Assestamento del bilancio dell'esercizio 

1951n. (133) 

(Prosegue la discussione generale). 

PULIGHEDDU (P.S.d'A.), dopo aver rile-
vato che il disegno di legge ritorna all'esa- 

me del Consiglio dopo il rinvio richiesto da 
alcuni consiglieri della maggioranza, ritiene 
che tale rinvio sia stato proposto d'accordo 
con la Giunta al fine di riesaminare l'asse-
stamento del bilancio secondo le opinioni 
manifestate in sede di Commissione. Afferma, 
però, che da parte della Giunta nessuna mo-
difica è stata avanzata: di nuovo non c'è 
che la proposta di Serra relativamente al-
l'autorizzazione del mutuo, proposta che è 
da ritenere fatta dal proponente d'accordo 
con la. Giunta. 

Anche accettando unta tale proposta, se-
condo l'oratore, in base agli stanziamenti 
per contributi agricoli del bilancio 1951 as-
sestato e della proposta di bilancio per il 
1952, si può dedurre, secondo i dati torniti 
dagli Ispettorati provinciali per l'agricoltura, 
che le domande di contributo in corso di 
istruttoria superano di gran lunga gli stan-
ziamenti stessi, così che nel 1952 non potrà 
essere erogato alcun contributo. 

Circa il taglio sul capitolo 107, così drastico 
in un campo tanto vitale, l'oratore riferisce 
che 	Commissione si disse che gli Ispetto- 
rati provinciali per l'agricoltura non avevano 
impegnato le somme stanziate a favore della 
legge regionale per la massima occupazione 
in agricoltura. Dopo aver prodotto una do-
cumentazione dell'Ispettorato provinciale di 
Nuoro, dalla quale risulta che le domande 
per contributi in base alla legge citata su 
perano gli stanziamenti previsti, invita la 
Giunta a smentire tale documentazione. La 
verità è che si doveva reperire un, miliardo 
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di lire per le case minime; e ciò è stato fatto 
a danno dell'agricoltura. 

In sede di Commissione si disse anche che 
occorreva mettere in circolazione i quattrini 
giacenti, perchè la Sardegna è povera ed 
ha bisogno di nuova linfa. Una tale opera-
zione sarebbe stata però più opportuna nel 
campo dell'agricoltura ove, con la legisla-
zione vigente, si può intervenire nel modo 
più tempestivo ed efficace. 

Lamenta che il Ministero dell'agricoltura 
non paghi tempestivamente le trasferte ai 
funzionari degli Ispettorati provinciali. Que- 
sto inconveniente, secondo l'oratore, va 
tutto a scapito degli agricoltori, in quanto 
i funzionari stessi diventano restii ad effet- 
tuare i sopralluoghi. Da parte della Regione, 
poi, i collaudi avvengono cori ritardi sensi- 
bili, ed anche questo incide sulla economia 
dei contadini, che si sono caricati di debiti 
per poter compiere i lavori. 

Secondo la proposta Serra, un miliardo di 
lire dovrebbe essere destinato a lavori pub-
blici di esclusivo interesse della Regione; 
rileva, però, che in tale 3omma è compresa 
una quota da impiegare nell'edilizia scola- 
stica. Benchè le condizioni delle scuole del- 
l'Isola siano veramente misere, non è detto 
che la Regione debba sostituirsi allo Stato 
in un Campo di esclusiva competenza di 
quest'ultimo, detraendo dal proprio esiguo 
bilancio somme indispensabili alle necessità 
dell'Isola nei settori di esclusiva compe-
tenza regionale. 

Dopo aver lamentato che finora dalla.  
Giunta non, sia stato portato in Consiglio 
alcun bilancio consuntivo, ritiene che si 
cerchi da parte degli amministratori regio-
nali di trascurare il settore dell'agricoltura. 
Nella relazione al bilancio preventivo del 
1952 la Giunta ha sostenuto che gli inter-
venti in materia agricola dovrebbero avve- 
nire, più che sotto forma di contributo a 
fondo perduto, sotto forma di contributo 
nel pagamento degli interessi a lunga sca- 
denza. Secondo l'oratore, una tale afferma- 
zione denota un'assoluta ignoranza della si-
tuazione dell'agricoltura sarda; le condizioni 
di miseria dei contadini sono tali, infatti, 
da non, permettere loro non solo la con-
trazione dì mutui, pur se a lunga scadenza, 
ma anche la possibilità di procacciarsi un 
tozzo di pane giornaliero necessario per la 
loro stessa esistenza. 

Afferma di essere contrario all'attuale in-
dirizzo dato dalla Giunta al bilancio e con-
clude informando di aver presentato alcuni  

emendamenti che si augura vengano appro-
vati dal Consiglio. (Approvazioni). 

CONTU (P.S.d'A.) rinunzia alla parola. 

CASU (P.S.d'A.) rinunzia alla parola. 

PRESIDENZA 
DEL VICEPRESIDENTE ASQUER 

CASTALDI (D.C.) osserva che i comunisti 
più di una volta si sono lamentati che la 
maggioranza non tenga conto delle loro ri-
chieste. Il lamento, se fosse fondato, sarebbe 
grave, ma ormai è risaputo che l'estrema 
sinistra aprioristicamente è sempre con-
traria alle iniziative della maggioranza. 

Circa gli argomenti addotti dai comuni-
sti a critica del disegno di legge in discus-
sione, fa notare che i medesimi argomenti 
furono addotti dagli stessi comunisti lo 
scorso anno, quando la Giunta era composta 
anche con i sardisti. Le critiche mosse alla 
Giunta per il settore agricolo ricadono, in 
sostanza, contro Casu, in quanto l'attuale 
Giunta non fa altro che proseguire la poli-
tica dell'ex Assessore sardista. 

Invita Meloni a rivedere il suo atteggia-
mento nei confronti dell'assestamento, e fa 
osservare a Puligheddu che non risponde 
a verità l'affermazione che lo Stato debba 
provvedere ai caseggiati scolastici. Questi, 
infatti, dovrebbero essere costruiti dai Co-
muni, dei quali è a tutti noto il dissesto fi-
nanziario. 

A Puligheddu fa inoltre osservare che il 
bilancio preventivo per il 1952 è stato dalla 
Giunta predisposto prima della discussione, 
presso la Commissione consiliare, dell'asse-
stamento del bilancio per il 1951. 

Conclude invitando il Consiglio a votare 
a favore del disegno di legge in discussione. 
(Consensi). 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discus-
sione generale. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di 
minoranza, dopo aver espresso la sua me-
raviglip. per le tesi di Castaldi, che ritiene 
inconcludenti, tiene ad affermare che il suo 
Gruppo non ha mai dichiarato di essere con-
trario alle case minime. Secondo l'oratore, 
però, si può affermare che in questo settore 
la Giunta agisca demagogicamente, perché 
da quando, circa due mesi fa, si chiese la 



Resoconti Sommari Consiliari 
	 — 1507 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

I LEGISLATURA 
	

CCLIV SEDUTA 
	 19 FEBBRAIO 1952 

sospensiva del disegno di legge in discus-
sione, a tutt'oggi nessuna casa minima è 
stata costruita. 

A Castaldi fa osservare che il Gruppo co-
munista non ha mai fatto opposizione in 
modo aprioristico, come stanno a dimostrare 
le numerose leggi d'iniziativa della Giunta 
approvate anche dai comunisti. Il Gruppo 
comunista è stato, invece, sempre contrario 
a quei progetti di legge che comportavano 
provvedimenti sfavorevoli al popolo. 

Dichiara che il disegno di legge in discus-
sione rispecchia l'indirizzo generale della 
Giunta, nel quale si riscontrano quelle de-
ficienze che impediscono lo sviluppo della 
Sardegna. Il Gruppo comunista, pertanto, 
voterà contro l'assestamento del bilancio, 
perchè col medesimo vengono lesi gli in-
teressi del popolo sardo. 

Protesta per il modo con cui vengono con-
dotte in Consiglio le discussioni riguar-
danti i bilanci, discussioni che vengono sem-
pre limitate ad un tempo eccessivamente 
ristretto. Ritiene che la sospensiva del dise-
gno in discussione venne chiesta dalla Giunta 
per raggranellare una maggioranza favore-
vole. Lamenta che sino ad oggi non sia stato 
presentato al Consiglio alcun bilancio con-
suntivo, e che il bilancio di assestamento 
venga discusso dopo che sono già trascorsi 
alcuni mesi del nuovo esercizio. Protesta 
contro questo sistema, che ritiene una con-
seguenza delle incertezze di carattere poli-
tico-amministrativo che pervadono l'intera 
Giunta. 

Circa le entrate previste nell'assestamento 
del bilancio, fa osservare che le casse della 
Regione dovevano essere principalmente 
impinguate dal di fuori dell'Isola, con i 
mezzi indicati dallo Statuto speciale 	I. 
G. E., conguaglio e piani speciali 	Pur- 
troppo, però, secondo l'oratore, è proprio in  

questi problemi che fa spicco la debolezza 
della Giunta attuale. Tutto ciò deriva dai 
contrasti esistenti tra gli stessi democristiani, 
che palesano incertezze anche quando si 
tratta di spendere le somme stanziate in bi-
lancio. Una prova lampante di questo stato 
di cose si ebbe in occasione della discus-
sione del disegno di legge sul mutuo, che fu 
respinto perchè alcuni uomini della mag-
gioranza erano discordi sul modo di spen-
dere le somme del mutuo stesso. 

Sostiene che gli emendamenti presentati 
da Serra al presente disegno di legge rap-
presentano un tentativo per concentrare gli 
interventi della Regione; il che vuol dire 
che la Giunta riconosce che il sistema di 
amministrare finora adottato non è il mi-
gliore. 

Afferma che in sede di bilancio gli errori 
tecnici di calcolo possono anche essere scu-
sati; nel caso attuale, però, nessuna giusti-
ficazione è possibile per la Giunta, che non 
è riuscita a realizzare le previsioni di en-
trata esclusivamente per la sua insufficiente 
azione politica. Le voci in aumento non. sono 
altro che frutto di calcoli sbagliati e di ina-
sprimenti fiscali, mentre esistono somme 
inutilizzate per mancanza delle leggi che 
autorizzino la spesa. 

Le variazioni che oggi vengono proposte, 
secondo l'oratore, non fanno che peggiorare 
il bilancio, come è facile constatare nel set-
tore dell'agricoltura, i cui stanziamenti, tanto 
importanti per l'economia isolana, sono 
stati decurtati del 24 per cento. 

Per quanto sopra esposto, il Gruppo co-
munista voterà contro il disegno di legge 
in discussione, intendendo così votare con-
tro la politica rovinosa dell'attuale Giunta. 
(Approvazioni a sinistra). 

La seduta è tolta alle ore 20 e 30. 


